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I O ferivo una memoria meno per la caufa , che devefi 
decidere , che per vindicare il decoro vilipefo dalle 
forelle Coppola de’ gii» eftinti Marchefe Mazzocchi , e 
Caporuota Navarro . Due femplicifsime controverfie forma* 
vano l’oggetto della decifione , che dal S.R.C. dovealì fare a 
relazione del Configlier Gorgoglione Commelfario. La prima, 
fe per donna provinciale ereditiera, che togliendo il marito 
collitui a feftefla la dote in fomma certa di ducati 20000 , 
e portò pure degli e (Iradotali , (ì fottopofero all’ ufo di 
Capuana , e Nido oltre le doti ancora gli e (tradotali 11* 
ti fuori il territorio Napoletano , ove quel nobile nuo- 
vo ufo fu alle doti foltanto riftretto nello iflromento 
de’ capitoli ? V altra , fe dovendoli le doti nella fomma 
di ducati 200C0 redimire , debba il Baron Bammacaro 
godere del quandocumque ? Lungi però dal trattarli cosi 
nobili argomenti con quella ferietà , che corrifponder do- 
vea alla dignità del Magiflrato, cui eraìi prefentati per la 
decifione ; fi è refo publico per le (lampe un’aringo fpia-r 

cevolmcnte mordace , recandoli dubj fullo (lato della defon- 
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ta D. Rofa-Dionifia Coppola ; e fulla oneft'a del Caporuota 
Navarro, e dello ftclTo Marchefe Mazzocchi , fenza lafciarfi 
di offendere con rifentimenti male a propofito, ed eftcm- 


poranei il Barone Bammacaro. Ne’ libri del Codice al ti- 
tolo de poflulando è fcritto : Ante omnia autem univerji 
ad vocali ita preebeant patrocinio jurgantibus ; ut non ultra, 
quam litium pofcit utilità ! , in licentiam conviciandi , Ó* 
maledicendo temeritatem prorumpant : agant , quod caufa 
deftderat : tcmpcrent fe ab injuria . Nam fi quii adeo pro- 
to* fuerit , ut non ratione , fed probris putet effe certa n- 
dum\ opinioni t fu ce imminutionem patietur • nec enim con- 
niventi a commodnnda ejì , ut quifquam negorio d. relitto in 
adverfarii fui contumeliam aut palam pergat , aut Jubdole . 
Se di quella legge , che 1 ’ officio dell’ Avvocato riguarda » 
ricordato fi (offe l’Eflenfore dell’ allegazione : Per le So- 
relle Coppola nella caufa con p.Francefco Bammacaro refa 
pubblica per le flampe «25 Maggio 1805 j avrebbe egli 
fatto certamente fano coofiglio . Ma fi lafci coflui a ma- 
ledire ; e fi venga al 
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A' io Gennajo del i7p8 D. Rofa-Dionifia Coppola di 
Averfa in capititi , unica figlia, ed erede del qu. D.Dio- 
nifio , coll’ efpreflo confenfo , prefenza , ed autorità di 
D. Bernardo Navarro Giudice allora della G. C. della Vi. 
caria , e di lei fpecial Curatore desinatole dal RE per 
la Tua Umazione , e precedente anche Reai permeilo , ed 
approvazione del Marchefe D. Filippo Mazzocchi Prefiden- 
te del S. R. C. , desinato parimenti da S. M. per la fi- 
tuazione , elezione di Saio , ed efplorazione di volontà 
di e(Ta p. Rofa , fcrifle lo Srumento de’ capitoli , co’ qua- 
li folennizzò poi il fuo matrimonio col Barone di Sala O. 
Francefco Barn macaro. 

In coSituendofi la dote , fu detto così .* Per contemplazione y 
« confa del quale matrimonio , e per i peft di quello e 
mantenimento da fopportarft , detta Signora IX Rofa f-fif- 
fa dotante in dote , in nome di dote , e per le intere fue 
doti cofìituifce , cede , ed affegna olii predati Signori Ba- 
rone D. Gennaro fuo futuro fuocero , e D. Francefco fuo 
futuro fpofo , cd a c'tafcuno di ejfì in /olidum prefenti &c. 
la fomma di ducati 20000 fui prezzo di tutt' i beni ere • 
ditarj paterni a lei fpettanti , come unica figlia , ed ere- 
de del fuddetta qu. D.Dionifio , procreata in cofianza di ma- 
trimonio colla Signora D. Terefa Spano , e nata dopo la 
morte di detto qu- D. Dionifio fuo padre ; $ pendente il 
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pagamento di detti ducati .20000 effe D. Rofa promette , 
e fi obbliga di corrifpondere a benefizio di detti Signori 
Baroni D. Gennaro , e D. Francefco fuoi futuri f hoc ero 
fpofo V inter effe alla ragione del quattro per ioo importan- 
te annui ducati 800 dal dì della contrazione di detto ma- 
trimonio in avanti 1 refiando tutto il dippiìt della erediti, 
paterna per fuo efir adotale . E per cautela de' f uà etti du- 
cati 20000 , e pendente il lor pagamento di detti annui ; 
ducati 800 , obbliga , ' ed ipoteca tute' i fuoi beni patemi „ 
Dippiìt tento detto Signor Barone D. Gennaro quanto detta. 
Signor Di F rance fio , e ciafcuno di efft in folidum prò* 
mettono , e ft obbligano le doti J addette , come fopra cofli- 
ttiite ) bene , e diligentemente tenere , e cuflodire , confèrva- 
re , e far falve fopra tutti , e qualfiftano loro in folidum 
beni , rHoMi , J labili y burgenj alici feudali ^ e titolati , 

preferiti , e futuri anche in .vigore dell' affenfo , che diceft 
del Capitolo registrato ne' quattro ben noti Capitoli , e Gran 
zie concedute per le Donne Napoletane , per aggiungere pe- 
ri cautela a cautela , e non già per redringere t obbligo 
alla fola grazia del Capitolo . E quello ad opus , & in - 
fiantiam , ed in nome , e parte di detta Signora D. Rofa : 
E le doti fuddette ritrovandofi pagate reflituirle interamen- 
te alla Jleffa Signora D. Rofa , ed a’ fuoi figli da detto 
matrimonio nafcituri , ed in loro difetto agli eredi , e fac- 
ce ff ori di effa Signora D. Rofa nella fleffa maniera che ft 
troveranno pagate , c non effendofi. fiddis fatto , retrocedere 
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la fuddetta promejfa . E ciò in cafo che detto matrimoni» 
fi difc logli effe per morte , che fia lontana , di alcuno di effi 
futuri conjugi , ed in ogni altro cafo , ed evento della rt- 
fìituzione , ed rfficur azione di dette doti , fecondo f ufo e 
coflume delle Nobili Piazze di Capuana , e Nido di que- 
fla Città , volgarmente detto alla nuova maniera , colla re- 
ciproca rinuncia alla futura fuccef sione de' figli tbe morif- 
fero in età pupillare , o dopo quandocumquc ab iute (lato , 
fenza figli le gitimi , e naturali , e con tutti gli altri pat- 
ti a detto nuovo ufo appofti y e J oliti apporfi , al quale 
nuovo ufo effe parti fi fottomettono , e vogliono fare per 
te fudette doti tantum , 

Salva perb , ed efpre JJ amento rif erbata alla fudetta Signora 

D. Rofa la potefià , e facoltà , morendo con figli di tefiare , 

e difporre di dette doti fecondo la confuetudine di quefia 

Città ridotta in fcritto , e morendo , quod ab fi fenza fi- 

j gli , di poterne dìfponere interamente (i). 

Quatto fu l’i ft romento dorale, col quale andò a marito D.Rofa» 

Diouifìa aa4.Gennajo 175)8(2). Da quello matrimonio nacque 

unica figliuola D. Maria-Terefa a’ 20. Febraro 1802. (3); 

a’ 2. di Ottobre del 1803. morì la madre D. Rofa-Dio- 

A 3 ni- 


(1) Fol. 2 6, a 28. 

(2) Fol. 34, 

( 3 ) F ° 1 ' 35 - 
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nilia (r) ; quiudi morra ancor la figliuola, D. Franccfco 
fuo patire ne dedurti a’ i$>. Ottobre 1804. la eredita in 
Configlio , ut ab Screditate ipfa deduccretur ai alie- 
num (2) ; e a’ 20. dello Ideilo mefe fi ipedi il preambolo 
in bonis ubiqtie pnfttis , etcceprit vero dotibui qu. D. Ro/ m 
Dionifts Coppola ejus matris conjlitut'u vigore injlrumenti 
Capitulorum tuatrimonialium , prò qtiibus comparentibui pro- 
fumieri bui ex Intere mairi s providebitur (3) . 

D.Tommafo Coppola da D.Rofa Spano Tua moglie ebbe un folo 
mafehio, 1 ’ anzidetto D.Dionifio cioè , e tre femmine D.An* 
ionia, P-Carmrfina^e D.Carmcla . Nel fuo teflamento de’ip. 
Aprile 1 7S r . iilirui erede univerfala D. Dionifto , cui im- 
pufe, che foiTe tenuto fodisfare alle medefime fue figlie , 
e forelle rifpettive ducati fettemila, cioè ducati 2400. a 
D. Antonia, ducati 2300. a D. Carmofina, ed altri limili 
ducati 2300. a D. Carmela. Furono quelle forelle mari- 
tate, cioè D Antonia in Caivano nel 1789. con D. An- 
tonio Cafaro, D. Carmofina in Carinola nello iteflb anno 
1785;. con D. Giacomo Spano, e D. Girmela in Averfa 
nel 1803. con D. l’aolo d' Amore . D. Dionifio tolfe in 

moglie D. Rofa Spano, da cui ebbe unica figliuola D. Ro- 

fa- 


( 3 ) Fol. 6. 
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(1) Fol 3 6 . 

(2) Fol. 2. 
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fa-Dionifia, che gli nacque portuma dopo fua morte. Co* 
ftei , che fi maritò nel i7yS. con D. Francefeo Bamma- 
caro , dopo aver data in luce D. Maria Terefa, trapassò ; 
e quindi ancora finì di vivere la figlia . D. Rofa Spano 
vedova di D. Dionifio fi maritò in feconde nozze con 
D. Carroine Galoppo, ed ebbe di quello matrimonio piò 
figliuoli, tuttavia viventi. D. Beatrice Coppola vedova 
di I>. Carlo Zarrillo . e germana forella di D. Tommafo 
ertile ancora . Or tutte quelle han prefo parte nel giudizio 
promoffo nel S. R. C. da D. Francefeo Barn macaro per 
la morte in età pupillare di D. Maria Terefa di lui fi- 
gliuola . 

La prima a comparire fu D. Maria Carmela maritata in Av- 
verfa con D.Paolo d’ Amore , la quale con fupplica deduf- 
fe , che ’l comune padre D; Tomafo Coppola avendo tre 
figliuole, ed il mafehio D. Dionifio, avea ad erte lafciata 
la dote di ducati 7000., ed illitui to erede c* affé il D. 
Dionifio. Che nell’ Agollo del 1785. D. Dionifio avea 
prefo in moglie D. Terefa Spano di Cafanova di Carino- 
la, da cui era nata dopo cinque meli dal matrimonio, e 
morto effo D. Dionifio, polluma D. Rofa-Dionifia . Che 
cortei impubere ancora aveafi fpofato a’2p. Gennaro 1728» 
D. Francefeo Bammacaro , ond’ era nata l’ ultima D. Ma- 
ria-Terefa . Che la madre , e la figlia eran già morte . 
Che la eredità erafi dedotta dal Bammacaro a’ ip. Otto- 
bre 1804, Che trovandoli già fin dal 1 799 ' in nome di 
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D. Antonia Coppola propofta U «juiftion di rtato io ri. 
guardo a D, Rofa-Diouifu , dovea lo fteffo Configlier Com- 
miflario Carfora dato nel 1799, procedere ancora per la 
erediti dedotta da D. Franeefco , La difputa fu però de- 
cifa per il nuovo Connglier Gommiflario Gorgoglione (1). 

Comparve dopoi D. Beatrice Coppola vedova di D. Carlo 
Zarrillo , c forella germana di D. Tommafo , deducendo , 
che per la morte di 0 . Rofa-Dionifia , e di D. Maria- 
Terefa , la eredità a lei fi apparteneva , come fola più 
profsima alla linea originale , da cui i beni erano perve- 
nuti , effendo la fola fuperftite figlia di D. Dionifio Cop- 
gola femore, e di D. Antonia Belardo, che li aveano ac- 
quasti Gradatimi fuccejjlve domandò il fupplemento 
del paragio (opra i beni anzidetti a norma della difpofi- 
zione de’fuoi genitori da doverfi liquidare ad in/ìar della 
virile (2), 

In feguito, a nome di D.Carmolìna Coppola maritata in Cari- 
nola con D, Giacomo Spano fi domandaron gli ordini per 
la fpettanza , ed il generai fequeftro delle rendite annua- 
li , appartenendoli a lei , ed alle altre due fue forelle D. 
Antonia, e D. Carmela i beni rimarti nella eredità di 

D. Maria Terefa Bammacaro pervenutile dal lato di D, 

Ro- 


(1) Fol. 9. ad io. 

(2) Fol. 13, 
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Rofa-Dionifia Tua madre, poiché i capitoli matrimoniali 
di cortei eflendofi ferini alla nuova maniera, contenevano 
la efpreflà rinuncia alla fucceflìone de’ figli (i) . Tenutoli 
però con tradi ttorio a’ 20, Dicembre di quello rteflo anno 
1804., furon monite le parti a fentir le provvidenze da 
darli dal S. R. C. Tulle co Te rifpettivamente dedotte ; e 
nel tempo rteflo li ordinò , che frattanto il Barone D.Frao- 
certo Bammacaro avveniente tempore maturi avelie fatto il 
depolito della terza parte degli annui due. 800. corri fpon. 
denti al capitale de’ due. 20000. contenuti ne’ capitoli ma* 
trimoniali di D. Rofa-Dionifia fu moglie di eflfo Barone D. 
Francefco (2) . 

Era in quello flato il giudizio , allorché comparve pure D, 
Carlo Galoppo padre , e legitimo am mi ni Aratore de’ Tuoi 
figli natigli da D. Terefa Spano in feconde nozze. Dirti, 
rapprefentare diverfi dritti particolari fulla eredità di D. 
Maria Terela Bammacaro , oltre di fpettare a’ Tuoi figli 
la fleflà eredità , per eflere li foli più proliimi e* parte 
matris alla medefima ; tanto più , che i capitoli contene- 
vano il patto di Capuana , e Nido , che toglieva di mez- 
zo il padre dalla fucceflìone de’ figli (3). 

Del decreto del Confi®. Commeflàrio fi gravarono D. Già* 

co- 


(1) jFo/« i2. (2) FoL 17. 

(3) Fot. 18. ad 19. 
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corno Spano, D. Antonio Cafora, e D. Paolo D’Amo- 
re (i), e con fupplica di refcrat contenta , domandarono 
la fpettanza de’ beni ereditar) , ed intanto il fequeftro ge- 
nerale ( 2 ) . Efibirono perciò i capitoli matrimoniali 
di D. Rofa-Dionifia , ed un’ iflrumento de’ 4. Maggio 
1799 1 c °l quale i conjugi D. Francefco ; e la D. Rofa- 
Dionifia venderono otto moggia di territorio a Vico di 
Pantano al Duca di Rotino per cftinguere debiti ereditar/, 
ed altri contratti per le fpefe del matrimonio . Fu fatto 
lo Scriba afportet atta &c. (3). 

Qui fu , che D. Francefco in lunga ragionata iftanza do- 
po aver riepilogate le rifpettive domande , ne moftrò la 
infuflìflenza : pafsò quindi a rilevare , che tutta la 
eredità di Coppola in virtù dell’ apprezzo fattone nel 
j8oo. dal Tavolario Schioppa in efecuzione di decreto 
del S.R.C. ammontava a due. 28000., inclufo il prezzo dei 
palazzo in Cafal di Principe, valutato per due. 3000. .• Che là 
eredità non folo era gravata del capitale de’ pretefi ducati 
20C00. dotali ; ma pure di altri debiti , eh’ egli avea do- 
vuto foddisfare , cioè due. 1571. 80. pagati a D. Anto- 
nia Coppola per refiduo di fue doti nel 1800. , in parte 

pre- 


(r) Fot, 21. 

(2) Fot, 48. ad 44. 

(3) Fot. 45. 
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prefi ‘a mutuo dal Tavolario D. Gaetano Volpiceli! coll’ 
hiterefle del 8 per ioo. ;e due. 3400. sborfati a D. Car- 
mela Coppola per fno paraggio , ed altro nel 1801., ol- 
tre due. 150. occorfi per la contrazione de’ debiti , onde 
fodisfare tali fomme , che in tutto formavano ducati 

t 

5121. 80. 

A quelli crediti certi unì quelli , 'ohe aveano bifogno di ef- 
fere liquidati , cioè le fpefe per la entrata , e permanenza 
di D. Rofa.Dionifia nel Conlèrvatorio di Suor’Orfola; per 
le fatighe del poi Caporuota Navarro ; per le migliorie 
ne’ fondi ereditar; in ducati 600. circa; per le gravi fati- 
ghe fatte nella difefa delle caufe ereditarie ; e per 1’ ulti- 
ma infermità : Vi un'i finalmente i ducati 41.10. pagati 
a D. Pietro Budctti marito di D. Maria Felice Spano. 

Non lafciò poi fenza rifpofta l’introito de’ ducati 2400. per 
la vendita degli otto moggi di terreno a Vico di Pantano. 
Difle di averne eflinto un debito ereditario di due. noo. 
co’ PP. Agoftinìani di Averfa; e gli altri ducati 1300. iti 
carte bancali del vecchio conto elferfi introitati in par- 
te da efia D. Rofa, ed in parte dal Barone D. Gennaro 
BammacarQ padre, e fuocero refpeftive , il quale avea do- 
vuto fare dèlie ingenti fpefe in occafionc del matrimonio. 
Conchi ufe , che fulve refi ondo a fuo favore tutte le ragioni 
per li crediti , che rapprefentava contro D. Giacomo Spano 
marito della D.Carmofina , ordinar fi dovea , che le Torello 

Coppola quanto alla pretefa fuccelfione , ed 'al pretefo pa- 
ga* 
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gamento de’ ducati 20000. fi ributtaflero dal giudizio; e 
che deducendofi dall’ affé ereditario tutti li debiti , e peli, 
rimaqeffe Affato il cr, edito alle medefime apparteneate in 
quella fontina , per la quale ci fofle la capienza , e per 
«Uà la corrifpQndente rata di annualità a tenore del con* 
venuto ne’ Capitoli matrimoniali , feqza efler turbato dal 
poffeffò de’ beni, in cui per effetto del fuo buon dritto , 
e del preambolo fpeditq dalla G. C. legittimamente fi ri- 
trovava (1) . 

Egli è in confeguenza dell! efpofti fatti , ridurli la quiffione 
a’ due efami gib propelli da prima; fe cioè D. Francefco 
Barmnacaro fia erede di D. Maria-Terefa fua figliuola tra- 
palata in età pupillare ne’ beni eftradofali della di lei ma- 
dre premorta ; e fe , dedotti prima i crediti , che rappre- 
fenta full’ affé ereditario , dovendoli in virtà del patto ap- . 
pollo ne’ Capitoli reflituir le doti, egli goder debba del 
beneficio del qui)ndocumq\te , 
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Le fole doti di D. Rofa-Dionifia Coppola in durati 10000 . 
fi fottopofero nslt ifirumnto de Capitoli all'ufo di Ca~ i 
puana , e Nido . D. F rance fco Barn macaro è erede 

di fua figliuola , tolta le fole doti materne , > . , 

eòe ba l obbligo di refiituire . _+) 

dice matrimonia fecondo X ufo di Capuana , e Nido, 
che confida nel mero patto, dice una convenzione per cui 
difciolce le nozze, fc non vi fufiero figliuoli, afebene vi 
fòdero nel tempo della morte della donna , poi moriflero 
nella pupillare età , od anche dopo fenza teihmento , e 
fenza figliuoli legitimi , e naturali , le ricevute .doti fi deb- 
bono refiituire agli eredi , e fucceflori della detta donna . 
Ond’ è , che non fi può nelle doti materne fuccedere a' fi- 
gliuoli dal pupillare fofiituto , e nemmeno dal Padre , il 
quale viene eziandio efclufo dalla legittima fulle doti . E’ 
però falva alla donna la facoltà di teftare fecondo la con- 
fuetudine, cioè della decima parte, eflendovi figliuoli (t)> 

ancorché i beni dotali fieno fuor’ il difiretto di Napoli '2) ; 

e non 


(1) Confuetudine .* Si qua mortoti tiu de multerò boheme 
filios (D“c. 

(2) De Franchia dee. 472. t. •.*>..** t ‘ 



e non effendovi figliuoli, della raetk(i); dovendoti l’altra 
metk de' beni materni a’ cognati proffimi , e de' paterni agli 
agnati - 

Era gik tempo , da che nel Regno aveano i Nobili ne’ Ca- 
pitoli adottati alcuni patti, onde regolare la coftituzion delle 
doti, i quali fi differo perciò ufi de Proceri, e de' Magnati. 
Quelli patti , che per teflimonianza di Carlo de Rofa (2) 
non fi difcoflano dal jus noftro municipale, convenendo colla 
Collituzione in aliquibus , e coll’altra Ut de fiuccejjionibuty 
non che colle leggi comuni de' Romani , fui cadere del 
fecolo XVI. diftinti in X. capitoli , ed eftratti da’protocol- 
li di Notar Gio: Batti Ita della Valle , furono dal laborio- 
fifiimo Camillo Salerno refi pubblici nell’ addizione alla 
Confuetudine Napoletana : Si quis , vel fi qua , de fiucce fi- 
fionibus ab inteftato . Col correr degli anni piacque fopra- 
tutto a’ nobili di Capuana, e Nido difcoftarfi da cofitfatte 
dotali convenzioni , foftituendone delle nuove . La Con- 
fuetudine Si quis , vel fi qua al defonto fenza figli legni- 
mi invitava in tutt’i beni paterni li più proffimi della li- 
nea del padre, e ne’materni que’più proffimi della madre. 

Non avea però niente provveduto , ove taluno , turbato 

ria- 


(1) Confi Et fi te fiatar tit, de fiuccefi, mor. fine filiis ex tefiam. 

(2) Carolut de Eofia in rubr. de fiuccejfi. ab intefi. cap. de u- 
fin Capuatuty Ù* A lidi n. 533. 
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natura ordine, fufle morto, fuperftiti i genitori . Surfero 
.quindi delle difpute interminabili ; ma alla fine prevalfe 
nel Foro la opinione del Napodano (i) , verius putantis 
confuetudinem effe loquutam , patre , vel maire , aliifve 
parentibui non exifìcntibus ; ideoque ipftt euillentibus fer - 
venduta effe jus ccmmune , aqualiter admittent utrofque 
parente s paternot , (y maternoi ad univerfam fiiti bere dita - 
Sem fine difcretione honorum , fola inter eos attenta prero- 
gativa gradui , come per l’ autentica defungo veniva difpo- 
ilo . A foftenere intanto la diftinzione de’ beni , ché da 
divarfe linee provvengono , e la confervazione loro nella 
famiglia , unde obvenerunt , inrroduffero i nobili di Capua- 
pa, c Nido ne’ dotali iftrumenti il patto , quo eutenditur 
alifpofttio Neapolitana Con/uetudinis ad omiffum quoque co- 
funi flit dereliflis parentibus defungi (ij . Il perchè preffo 
i Scrittori del Foro fu detto , non contenere il patto del 
nuovo ufo , che la fucceffione fecondo la Confuetudine Si 
quii , vel ft qua , addita parentum eucluftone (3) . Tali 
nuovi ufi divennero dopoi comuni a’Nobili di quelle Piaz- 
ze, e fi di fiero ufi di Capuana , e Nido, e per cirtinguerli 

da- 

» . ■■ - - • * 1 2 3 ► 

(1) Napod. ad d. conf. ». 133. 

(2) Capyc. decif 210- de Francbit in addir, ad d.Confuer ^ 

(y decif. 807. ' 

(3) J°f e pb & R°fa conf. 55. 
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dagli antichi de Proceri, e de' Magnati , fi diflero alla nuo- 
va manie** , come i primi alla voccbia . Non valferò pe- 
rò, che come un patto, cui li contraenti volentieri fi fot- 
tomcttevano, come dal VI. articolo di efli ciafcun rileva, 
dicendoli quivi la forinola , colla quale venivano adottati, eh’ 
è quella : Quibus omnibur juribus, ac Jucce/ponibus ipfis , (y 
legi tinte debit is in cafu pr /editto ditta uxor , & ftc partei 
ad invicem renunciaverunt per Jìipulationem (D'c. (y jura • 
•veruni (?c. Ond’è , che Carlo de Rofa, ed Antonio d’A- 
lcflandro (i) diflero, valere come patti, e nella maniera, 
che piacque a’contraenti di efprimerfi, e di adottarli . An- 
zi il Panzuto (2) cogli efemp; di molte decifioni del S.RC. 
ha dimoftrato , preflfo li fteflì Nobili (li Capuana, e Nido 
non valere tali ufi, nifi exprejfa inter ipfot pattio ir.ter- 
cejferit , checché aveller detto da prima il Regente Mer- 
lino, Fabio di Anna, e Carlo de Rofa (3). Il P. Molfe- 
fio con chiarezza da non poterfi defiderare. maggiore ci re- 
fe ancor’ egli certo di quella verità , feri vendo : Hodie in- 
du- 


ci) Card, de Rofa ad Con/uct. Ncap. tir. de fucccJJ'. ab in - 
te/l. n. 518. de u/u Cap. y (y Nidi , Antonini de Ale- 
xandro ad co/t/, ft quii , vel fi qua n. jS5. 

(2) Poi !• controv. 17. n. 60. , (y feq . 

(3) Merlin, lib. 2. controv. cap. 4p . 2Q . J e Ann . 

con/. Jt8. ». 5. Carol. de Rofa ibid. ti, 328. 
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dubitr.ndum ejì , V bujufmodi ufu f folum vim bobe ut in 
vim p (t i ; <£7 /;<//£ folum , quando expr ffe in vim podi 
deduci tur (1). 

Per fare’ intanto d’ appretto alla quiltione , che abbiam traile 
mani : non tutti gli articoli di tali utt da noi verranno 
efpotti; ma que’foltanto , che influir pqflono nel giudizio 
prefente. Il perchè ci fernbra opportuno , omefsi gli al- 
tri, traferivere il terzo, eh’ è quello: Et ubi non fu - 
pereffent liberi ex dido matrimonio fuperjlitet , vel etiam - 
fi tempore mortis dids uxori s liberi ex eodem matrimonio 
fupcrejfcnt , & poflsa adita bereditate , vel non adita per 
eoi , vel alium , feu alios eorum nomine , liberi ipfi deceder 
rent , vel morercntur in pupillari ditate , vel pojì quando - \ 
cumque ab. inteflato fine liberti legttimii , & natur elibus ; 
didee dotes modo pr cedi do receptec veniant , & devenire 
debeant , & ipfr.rum nfiitutio re ali ter fiat , Ó“ feri debeat 
beredibus , & fuccefforibus didx uxori s , feu beredibus do- 
tanti i in pace , (j fine mol f in , & contrarietatc quacum- 
que , ac ornili exceptione remota: ita quod eo tafu , quo , 
ut 'prxdicitur , reflitutio ef f adendo didarum dotium bere- 
dibus , & fuccefforibus uxorie , feu dotantis ' ejus viro , vel 
alili quibufumpue perfonis ( eifdem liberi s ì fcut prie dici - 

tur , decedentibus in pupillari state, vel pofl quanjocum- 

£ que 


(j) Molfef. ad conf. tom. I. pag. io. cap. 4. ». io. 
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yx* /»£ intejiato Jinc liberti legitimit , Ó* naturalibus ) ex 
paterna linea , o/e/ ffiiJW f accedenti eii vigore pupillari s fub- 
Jiitutionii , vel aliter , nullum jus in ejufdem dotibus , fi- 
rn t prxdicitur , i/xm , Ó* rcceptis acquiratur . Sed ip/àt 
doteiy ut prxdicitur , quicumque berci dìttorum filiorum 
procrcandorum , ut fupra dtclum ex matrimonio fupr aditto eit 
vel ab intejiato , vel ex pupillari Jubflitutione , ve/ aliqua 
jure quocumque Juccedem beredibui , Ò* JucceJforibui diti a 
vttorii rejlituers teneatur , abfque detrazione alicujui por- 
tionit jure natura forfan debita , feu debenda ditto marito 
i i eifdem dotibui dittorum filiorum fuorum exinde procrean- 
domi}! eu ditto matrimonio (j) . 

Altre volte fi difputò nel Foro fulla fuftiftenza di quelli ufi.* 
ma dopoché da Camillo Salerno furono nel i$7d. refi 
publici per le ilampe fralle confuerudini Napoletane, ed 
oiTervati dal Regio Collateral Con figlio , terminarono le 
contefe (a'' . Non fu però mai preflo alcuno fcrittore erudito, 
o Forenfe dubitato , che gli ufi anzidetti, e fopratutto il 

terzo de’fuoi articoli da noi traferitto, fofie eforbitante; 

per- 


(1) Vedi il Commentario del Marchefe Antonio Letizia fugli 
ufi de’ Proceri , e de' Magnati , e di Capuana , e Nido 
pag. 233. Matteo degli Afflitti decif. 273. 

(2) Gregorio Grimaldi IJìoria delle Leggi , e Magiflrati del 
Regno di Napoli lib . 13. pag, 5^. 
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perchè contrario al jus comune , ed offenfivo della equità 
naturale . Nell' ampio corpo della Ragion Civile infinite 
fon leggi , le qnali preferivono , eflere il Padre il vero 
erede de’fuoi figliuoli nelle doti materne, 0 che muoja- 
no nella età pupillare , o quandocchè Ita , fenza tefla- 
mento. Sono troppo note , per non doverle noi traferi vere, 
la legge /cripto berede , §. unde liberi ; e le leggi 1. 6 . , e 8. 
ff. ad S. C. Tertallianum : La legge Liberi §. fin autem 
C. de inoff. tejìam. : La legge I. , e 4. §. fin autem au b, 
defungo; e tutto il titolo ad S.C. Tertullianum §. Con- 
fc quelli ejì , Autb, de beered. ab inteftat. venie nt . E que- 
lle leggi fono diflrutte per l’ufo di Capuana, e Nido. Ne 
foffre affai ancor’ efla 1 ' equità naturale . Le fuccefGoni de’ 
genitori alla eredità de’ figli, diconfi doveri della natura; 
il perchè la legge delie XII. , che la madre efcludeva dal- 
la fucceffione del figlio , fu riprovata , come iniqua dall’ 
Imperador Giufliniano nel §. fed nos InJÌ, ad S. C. Ter • 
tulli unum, Idque , quivi è detto, impium effe credidimus » 
Non è foltanto l’onore dovuto al faague, o il conforto per 
la perdita del figlio ; ma è un dritto fondato fulla egua- 
glianza de’ doveri, che de’ figli fiano eredi li genitori. Il 
Rovito molte cofe fcrilfe , e dottamente per dinioftrare equif- 
Ama, ed alla natura uniforme quefta fucceffione (1); Nam t 


B 3 


co- 


(l) Rovit, conf. 29. ». IO. Hb. 2* 



come avverte il Rodoerio (j) , tquior nulla leu duri potefl 
prater illam , qua parente s ad luHucfam liberorum ber edita- 
tali admittit . Coficché lo fteflo Plinio infognò : Pater fine 
dintinutiune pojjideat , nec focturn berediratis accipiar , qui non 
babet luctus . Degne fono di non peritura memoria le voci 
della legge ne’ Digefti ; Turbato tamen ordine mortalitatis , 
non minus parentibus , quant liberis pie rclinqui debet (2). 
5 fu perciò , phe ’1 Napodano tanta flranezza riconobbe 
nella fucccflione del figlio , negata al Padre , che pieno di 
orrore efclamò: Prxtcrquam nunquam legimus , aliquam le - 
geni etiam Paganorum exbcredare patron fine caufa de bo- 
ni! filii ; (y hoc fi efjet , bete le x municipali s Qbrijliano - 
rum ejfct crudelior legibus omnibus etiam Paganorum (3) . 
Se fi volge benché paleggierò lo sguardo alle Nazioni 
culte , o barbare, che fieno : preflo tutte rinverremo quan- 
to alla fuccelTione rifpettata la natura , e le fue leggi . Culti 
i Greci ammifero il Padre al godimento de’ beni , che preflo 
del figlio fi ritrovavano , allorché moriva nella eth pupillare, 
o ab inteflato in qualunque tempo , fenza difeendenti legitimi, 

e naturali . Barbari i Longobardi tanto é lontano , che avef- 

fe- 


(l) Rodoer, ad Rcfol. 70. do Marini s n, J2, 

(a) L . non et fi parentibus ff. de inoff. toflam, 

(3) R r npod, in Confuet , fi quis , vcl fi qua glof prxtcrquam 
»• 483, 
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fero al Padre negata la fucceflìone del figlio, che anzi eb- 
bero quella legge cosi da elfi rifpettata . Quicunque ex 
quacumque nationc legi timoni uxorem acci pi t , vcl acceperit ; 
fi eam mori contigerit fine filiti ambarum , vir uxori fu<x 
fuccedat , (y omnia percipiat (i). Egli è per le cofe det- 
te, che efoibiaante è l’ufo di Capuana , e Nido, il qua- 
le confiderà, com’ellinti i genitori, per dare la fucceflìone 
de’ figliuoli a quella linea, onde pervennero i beni. E fe 
tale egli è di fatto quell’ ufo ; il piò grettamente, che fi 
pofla , deves’ interpetrare , quando in virtù di un patto fu 
da’ contraenti adottato. Non devefi ellendere da cafo a 
cafo; e debbonfi piuttoflo impropriare l’efpreflìoni per fmi- 
nuirne il rigore , anzicchè arzigolare per rinvenirvi quel- 
lo , che non vollero , o non penfarono i contraenti . 

Antica è la difputa,fe il patto di Capuana, e Nido abbraccia 
la Confuetudine Napoletana,^ quii, velfi qua y e la rinuncia 
di ogn’ altra fucccffione di beni , che provengano ex parte 
matris , ov’ efprefTamente non fiefi della Confuetudine par- 
lato , el alla fucccffione rinunciato. Non intendiamo tef. 
fere qui un catalogo de’ Scrittori , che riempirono i volu- 
mi loro pel pi'ò , o per il contro fecondo i tempi , o la 
paffion della caufa , che difendevano, li configliava . Noi 

teniatn certo , che non debba ellenderfi oltre le doti proz- 
ìi j mef- 


(l) L- 30. Longpb . de fuccefi 


meffe , quando cos'i fiafi convenuto; la donna non è di 
que’ Sedili di Capuana, e Nido; ma del regno ; ed i be. 
ni fono fuor’ il diftretto Napoletano .. Invero fe negli al- 
tri cafi è vietati h eftenfione ne’ patti, che non permet- 
tono nè fupplire le cofe orneflfe, nè aggiunger verbo a 
quanto Erettamente fu convenuto; molto più vai quella 
regola nelle circoftanze di vederfi adottata una convenzio- 
ne, che diftrugge la legge, e fu introdotta dall’ interefla 
delle nobili famiglie di Capuana, e Nido . Chi da fe vie- 
ne ad aflbggettarvifi , mentre con altro dritto, ed altri ufi 
erano i fuoi beni regolati ; non vuole al certo , che fi trafcorra 
al di la delle cofe da lui volute/ il perchè le difpute, che quin- 
di forgono , decider fi debbono con principi del tutto diverfi ,. 
cioè co’ nativi, o con quei del proprio territorio, col jus co* 
mune , e di natura. Allontanar fi debbono in quello cafo \ 
le tegole, che contengono la eforbitanza, e la ingiuftizia: 
devefi quella intelligenza dare al patto, che è più unifor- 
ma all’ oggetto , che fi prefilfero i contraenti . Ed ecco , 
onde è addivenuto, che tra Scrittori Forenfi fi è pel prd, 
e per il contro fovente fcritto intorno al patto , di cui par- 
liamo . Da quei , che in favore de’ Nobili de’ Sedili alle- 
garono, tutte le mafiime furon dirette all’ offervanza de’ 
motivi , che fatto aveano introdurre la nuova ufanza . Co? 
loro, che le Napoletane Confuetudini commentarono , di per- 
fine , e di beni del territorio Napoletano parlarono, e ferri- 
fero . I più accorti però, che videro le tante volte adot--) 

tarli da’ Provinciali gli flefU ufi, e per i beni alle Confue- 

t 
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tudini nonfoggetri, o da Napoletani non de’ScJili ; fegna- 
ron Tempre le vie ficure , che furon quelle di reftringere la 
operazion del patto a quelle co fe foltanro , cui cfprefla- 
mente fi fottopofero i contraenti . Con quelle premcffe , 
che fono note a chiunque con fatta critica delle Confue- 
tùdini Napoletane Teppe , leggendole , occuparli ; clalfifì- 
caremo i Scrittori, de’ quali i pili rilevar vogliono quel, 
che giova alla caufa, che difendono.- pochi la verità. 

Incominciamo intanto dal fottilifltmo Antonio d’ Aleflandro , 

che nella confuetudine fi quii , vel fi qua dice Nota 

quod renunciatio , quam fiacit maritus alla nuova maniera , 

n non fiucce dendo filiis nafciturit ex matrimonio in doti - 

but , non excludit patrem a fuccejftone fili in aliis bonit 

materna . Molto più, fe la donna non fia Napoletana, ed 

i beni fian fuori il diftretto . Il Regente de Marinis (i) , 

Dixi in terminis ufius , patrem fili» non fuccedere , filium - 

que patri fiuperfiliti de bonis paternis teflamentxm conden- 

rem non teneri legitimam reliquere : hoc tamen tritelli gc , 

fi bona materna intra diflrìHum fifa effent , quia fi extra , 

pater fillio ab intefiìato morienti fuccederer , & fi ex tefila - 

mento decederet , teneretur patri debitum honorum fiubfiidium 

relinquere . Ita cantra Annam Confi, pi. defeniit Georg. 

allegar. 23* * , & Molfiefi. paVt. 2. de bonis quxfl. 14.. per 

to- 


(l) Rcg. de Marinis lib, I- refiolut. 70. n. 27. . ... 

• - .■ . <'*»» 

* • \ JL v 

V v.- .. 
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, totem , (y ibi in Addit. toni. 2 , , (j colligitur e* didii 
per Antonìum de Alena atro in adnot adone ad dittam con- 
fuetudinem : Si quii , nel fi qua . 

Il Molfefio trattò magiftralmente la controverfia medefitna 
Alila confuetudiae anzidetta fi quii vel fi qua tit. de bo- 
ni* ; ove dopo aver riportate le opinioni di Fabio di An- 
na nel Configlio pi . , dice : Contrariam fententiam am - 
p lettor , qua falva pace ditti Confili arii eruditismi , ejl 
de jure verior , (y receptior etiam fecundum autboritatem 
rerum judicatarum . Quindi riporta un’infinito numero di 
Scrittori , che la fua opinione foftengono ; e dopo aver 
recati gli efempj della cofa giudicata, conchiude : Patet 
igitur ex pradittis , bone noflram fententiam , (y tnajori 
Dottorum calculo , & rerum judicatarum autboritate , validìo-^ 
ribus rationibus etiam effe munitam , ut etiam ex dicendis 
patebit , (y quod plus efl , ex Dottoribus relatis prò contra- 
ria opinione nonnulli fiibi ipfis non conjlant . 

Carlo de Rofa fopra le Confuetudini Napoletane , ove parla 
De ufu Capuana , (y Nidi , fcriffe : Imo fi pramoriatur 
uxor , cui filli fuecejferunt , fi pojlea fi hi moriantur , pater 
in eorum boni s maternis non fuccedit , ex pramiffa ratione , 
quia renunciatio facit babere renunci antem prò mortuo . Pi - 
f aneli, ad bone cuufuet. fol. i ly. Glof. (y fic Mar in. Frec. 
ad bone confuet. fol. 122. Glof. Nota. Sed Amonius de 
Alexandro ad banc confuetudinem fol. ri 3. Glof. Nota , 

boc ìntelligit folum refp e Q u dotittm , quia in cateris bonìs \ 

pa- 
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pater non excluditur , niji etiam de cteteris borni fit expref- 
Je vicijffim paflum : fubdeni , ita vidijjfe exprejfe aflum in 
quibufdam contradibut . 

Quella è la dottrina del Foro , Non abbiamo nè ozio , ni 
voglia di affaftellare altre autorità, che la confermino ; mol- 
to meno di rifondere a quel , che fi è fcritto per le 
Sorelle Coppola. Allorché verrà detto , elfervi un folo 
Scrittore , die non chiami eforbitanti , e contrarj al 
dritto di ogni Nazione barbara , o culta ; al jus commu- 
ne, e del Regno ; al Confuetudinario Napoletano; ed al- 
la equità Naturale gli ufi di Capuana, e Nido , Quando 
ti fi dinooftri, che tali ufi altrimenti oblighino , che in 
vigor di un patto , cui piaccia a’ contraenti di fottqponerfi; 
c che non posino i contraenti medefimi , ove fopratutto 
non Siano ne’ Napoletani , nè del rango de’ Nobili , che 
l' introdussero , in una parte adottarli , ed in altra non 
già . Quando infine lì potrà dire , che nel Foro fi folten- 
ne mai , eSTere gli estradotali fuori il distretto fottopofti 
alla operazione di tali ufi, mentre la donna, che tolfe il 
marito , non eSTendo nè Napoletana , nè di que’ Sedili , vi 
aflòggettò le fole doti , e niente di piti . Diremo allora , 
che le forelle Coppola non fian venute a foftenere una Stra- 
nezza , fopra riboboli , ed autorità recate in mezzo per biz- 
zaria, e mal’ intefe . Noi vogliam dar termine a queSto ar- 
ticolo con alcuni belli refponfi , che fono ferirti ne’ libri de' 

Di- 


V- 
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Digelìi . Il Giureconfulto Gcifo (i) . Quicquid adjlringenda 
obligationis e fi , id nifi palarti verbis esprimi tur , omijfùm 
intclhgendum ejì ; ac fere fecundum promifforem interpreta * 
tnur 2 fìi pula tori liberum fuit verbti late concipere . fi 

Giureconfulto Pomponio propone il cafo di colui, che per 
la ili pula si obbligò di dare dieci , o quindici ; dopo uu 
anno , o dopo il biennio ; e diffe , che debbonfi dieci , e 
dopo il biennio , e non piìt , nb prima j poiché nelle fti- 
pulaziooi è regola , che fi deve Tempre il meno , e il più 
tardi . Si ita fiìpulatus fuero ; decem , aut quindecim da - 
bis ? Decem debentur . Iter» fi ita : po/l annum , aut bien- 
ni um dabis ? pojl biennium debentur . Quia in fììpulationi • 
bus id fervatur : ut quod minus ejfet , quodque longius , 
effe videtur in obligationem deduflum (2) . Altrove (3) . 51 

Si ita Jlipulatus fuero , decem , aut quinque dari fpondesì 
quinque debentur ; (7 fi ita , Kalendis Januariis f vel Fe- 
bruariis dari fpondes ? perinde ejl , quafi Kalendis Februa - 
riis jlipulatus firn . 

perchè non fi pecchi contro il galateo della ragione , e 
le dottrine rapportate non fembrino fcricte alla buona 

ventura , chiamiamo le forelle Coppola a rileggere il pat- 
to ; 


(1) Cflfus L. 99. ff. de y. 0 . 

(2) Pomponius L. top, ff, 4 e ¥'■ Or 

(3) Idem f,, li. eod , 
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to apporto nell’ illroraento de’ Capitoli. Dopo di elTerfi in 
eflo parlato della recitazione delle doti fi foggionfe.- E 
ciò in cafo y cbe detto matrimonio fi difciogliejfe per mor- 
te , cbe Jia lontana , di alcuno di effe futuri conjugi ; ed 
in ogni cafo , ed evento della rflituxione , ed ajftcur azio- 
ne di dette doti ( lenza virgola, e fenza punto ) , fecon- 
do l' ufo , e coflume delle nobili Piazze di Capuana , e 
Hido di quefta Città , volgarmente detta alla nuova mi- 
niera ( fenza virgola, e fenza punto, come fopra ) colla 
reciproca rinuncia alla fuccejjìane de' figli , cbe mortffcro 
in età pupillare , o dopo quandocumque ab inteflato Jenza 
figli leghimi , e natueali : ( qui ci vogliono due punti ): 
e con tutti gli altri patti a detto nuovo ufo appofii , e fo- 
liti apporft ( qui punto , O due punti ) . Al quale nuovo 
ufo efse Signore parti fi fottomcttono , e voglioro fiore per 
le f addette doti ttntum. Salva perì y ed efpreffame ite ri- 
fervuta alla fudetta Signora D. Rofa la poteftà , e facoltà 
morendo con figli di te fiore , e dìf porre di dette doti fe- 
condo la confitte tud'me di quefta Cità ridotta in fc- iptis ; 
e morendo r quod abfit , fenza figli di poterne dif porre in- 
tu ramente ( l ) . 

V E' 


(i) Deve il S. C. perdonarci, fe parliamo di punti , virgóle, 

e galatei . Le lorelle Coppola hanno ulàto effe le prime 

quello 1 linguaggio , cui abbiadi creduto riipondcre , co- 

me 






E’ quarto il patto? Ci manca niente? Non pecchiamo dun-i 
que contro il galateo di Celfo ; e fiam liberi dell’ accufa 
di Efcbine contro Demojìene nella fua Orazione contro 
Ctef fonte . Anzi a dire il vero , coutro del galateo di 
Celfo fembra aver peccato le forelle Coppola; e meritare 
pure T accufa di Efcbine • poiché a dimezzo hanno effe 
ufato del patto , che noi abbiam traferitto intieramente . 
Vorremmo però , che mentre effe sfiorano la loro erudi- 

e 

zione con delle peregrine notizie , colle quali ci fanno 
grazia iftruirci ; non peccaffero contro il galateo del buon 
fenfo. Si difponga il patto fecondo le regole . D. Rofa- 
Dionifia gentil donzella di Averfa, e non de’ Tedili di Ca- 
puana, e Nido, niente poffedeva nel diftretto Napoletano: 
veniva regolàta, e favorita dal Marchefe Mazzocchi Pre- 
ndente del S. R. G. , e da D. Bernardo Navarro , poi Ga» 
poruota dello fteffo S. R. C. Ella fu, che agli ufi di Ca- 
puana, e Nido fi fottopofe in virtù di un patto dettato 
dal Navarro , e da Mazzocchi approvato . Giureconfulti i 
due grandi uomini , ed ornamento del Foro nortro , non 
ignoravano nè gli ufi, nè la operazìon del patto, che vol- 
lero apporto ne’ capitoli , quantunque la giovane fpofa nè 

Napoletana foffe, nè aggregata ad alcun fedile . Quindi 

- con _ 


me può rilevarfi dall’ allegazione in loro nome refa pu- 
blica per le ftampc a 25. Maggio 1805. 
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eoa modi fcmplici j e] chiari deH’efpre.Tioai fi avvaloro, che 
i dubj toglievano,, e fu Ile quali cavillar non poteva*’ in ogni 
tempo . Ma dóv,’ è., che le. cole certe non fono foggetta agli . 
arzigogoli ? E’ la condizione dell’ ingegno umano, che o per, 
bizzarria ,o per debolezza mena fovente l’ofcuro infra le cofe 
chiare; enea fà vedere pel .fitto meriggio lo bufalo nella ne-^ 
ve.Efcmpio di ciò pi h' bello della ctoncefa, che ora trattali,, 
eflervi non potrebbe ; Furon la. doti di il iute dagli e firado-, 
tali . Per le dati., foltanto fi .flipulò: fe na promife la fod-, 
disfazione fui prezzo: de’ beai ereditar) paterni; e quindi 
fi fiflarono i cali della reflituzione . Qnefla reftituzioae , 
fi diflo , doverfi regolare fecondo' gli ufi di Capuana , e 
Nido colla reciproca ! rinuncia alla fucc8ffione de’ figli, che 
moriflero in età pupillare , o dopo quandacumque fenza 
figli leghimi , e Daturàli . • ; V ? : . 

Senzacehè piò oltre fi trafeorra ; fermandoci per un momea- 
to fulle parole, che ufarono in quella, parte ,del patto i 
contraenti, noi rrovaremo, che mentre e doti , ed eftra- 
dotali la donna portava feco al marito ; delle doti fi ten- 
ne foltanto ragionamento ; di quefle fi (labili la reflituzione; 
quelle a’ nobili ufi fi fottopofero ; ed a quelle pure fi riportò 
la rinuncia quanto alla fucceflione . Sarebbe un’ ìmpro- 
priare le parole ; un volere nel patto quello imaginare , che 
fi volle omettere, o piacque di rifiutare qualora la ri- 
nuncia ellendere fi volefle a tutte quante le fuccelfioni , 

ancora degli ellradotali ; mentre fu efia preferirla , in par- 
e-, C lan- 




Jancfofr dèlie doti , e non di altro . Infatti a togliere gli 
equivoci , e perché riflrettiva alle doti la rinuncia fi ri- 
putsrflfe- ; aè gli nfi di Capuana , e Nido ad altro eften-: 
dere non fi potehero ; a lettere di appigionali fu foggi un- 
tD / Al (piale nuove ufo effe Signore parti fi fottomettmo , 
e vagliane fiore per le fudette doti tantum , Forfè quello 
non bafta a far riavere le forétto Coppola dallo errore y 
ilei quale caddero ad occhio aperto? Leggano , fenza in-» 
tfanenerfi, il patio, che (libito in Continuazione delle pre- 
mette fi : appofe , della riferva di tettare , e difponere , aven- 
do figli fecondo la confuetudine ridotta in ifcritto ; e noti 
avendone , intieramente , Per non farla lunga . Ci fi dica^ 
fe -Uno degli articoli di Capuana , e Nido , fia , o nò U 
riferva di, tettare, ohe alla donna fi accorda? Signor si . ; 
è il IV. , eh’ è quello : Salva pottfiata tefiaadi dittò whh 
ri jnnta nfum Confuetudinis Neapolitanò in Jcriptis reda- 
tta . Ma a che perdere il tempo , e la carta per efpdinei 
re la riferva ; fe quella é una parte di quelli ufi , a’ qua- 
li fi fommettevano ? Nò che non a cafo configliò Navar- 
ro, ed approvò Mazzocchi la riferva ; poiché la confue- 
rudine , di cui negli ufi fi parla , alla donna altra facoltà 
non accorda , che di- tettare della decima parte con figli, 
e della metà , ove non ve ne fono. La riferva però, che 
D. Rofa fi fece, e fù ferina, la facoltà accorda vale . di 
difponere , morendo fenza figli , delle intiere doti . Addio 
dunque ufo dette Nobili piazze : fe ne mandò per tal nn» 
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do in aria con due parole . Cosi lenza figli morendo D. 
Rofa , difponeva degli efiradotalì , e delle doti ; e ’l pat- 
to di Capuana , e Nido, bello, e tondo, rimaneva fcrit- 
to nel protocollo del Notare flipulatore . Che rifpondon 
qirì le forelle Coppola? Si fottopofero i contraenti agli 
articoli tutti , e lei della nuova maniera ; od a quelli , 
che loro piacque, e dichiararono di volere? 

JJon più . In un giudizio efecutiviflimo , in cui fiamo , ba- 
lla quanto abbiadi detto . La carta , con cui agifcono le 
forelle Coppola , lo iftrumento de’ capitoli , è nella lette- 
ra contraria ad effeloro : molto meno rinvengono fcampo 
alcuno nel fentimento , che offre a chifiafi il patto , e ’l 
compierlo intiero di quella flipulazione . Le doti tantum 
fi affoggettarono agli ufi di Capuana , e Nido ; colla fa- 
coltà però di tettarne intieramente morendo fenza figli la 
D. Rofa . Se dubio alcuno forgefle ; deve quello rifolverfi 
a fofleaere la fucceffione della figlia a prò del padre . Gì 
rammenta , che i Nobili ufi fono eforbitanti , e non equi, 
toè giufti ; ed obbligano in virtù di un patto , Che la 
donna non era nè Napoletana , nè di Sedile ; ma di Aver- 
fa . Che i beni fon tutti fuor’ il diftretto Napoletano . Che 
gli eftradqtali fi lafciarono alla clifpofizione del jus comu- 
ne . Che la dottrina del Foro garantire la fucceffione «’ 
Ci rammenta del refponfo di Celfo . Quicquid adjìringen- 
da obligationis eli , id nifi palata verbis exprimitur , omif- 

fum intelligcndum eli ; ac fere fecundum promifsorem in r 

C $ ter • 
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tecpetramur : Quia flipulatori l'tbcrum fui t, verta loft cOa- 
‘ òpere (i) . Conchiudalì con Pomponio: In Jìipularioni bui 
id Jcrvatur : ut quod mutui efet , quodque languii , eftc 
videtitr in obhgntionem dcdttcivm (z)? 

* , ■% 

CAPO II. 


he dori nt-lla fomma di ducati 20000 , detratti i debiti * 
fodif.tt ti , /omo fot tape fi alla reverfibilità a favore 
degli credi di D. Rofa-Dionifta Coppola ; ma 
P. Francefco Bammacaro , che deve re - 
Jìituirla , gode del beneficio 
del quaqdocumque . 

1 Q ua efami, e nobili amendue fi prefentano al Magidra- 
to . I debiti fodisfatti ereditar) , o contratti in occafìon 
del matrimonio, gravitano fulie doti , su gli efiradotali , 
o fulla mafia intiera de’ beni J Debbonfi elfi , o dò dedur- 
re ? Le doti depurate da' pefi debbonfi ora redimire ; o 
D. Francefco Bammacaro potrà pagare le annualità alia r*, 
gion Sfiata nello iftromento dotala , ove non gli piaccia 
redimirle ; 

Non 


(1) L. 99, ff. V. O. - . 

(2) Pompon flit /• 109. ff. eod. 
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Non dobbiamo occuparci Tulio efame della prima controver- 
sa , non Soffrendolo l'indole del giudizio, in cui ci verità- 
mo . Certo è però , che le vi eran debiti ereditar) ; le 
fi fono Sopportati peli in occalione del matrimonio ; fe 
eliti fi fono fatti o per confervar i beni , o per T ultima 
infermiti di D.Rofe-Dionifia , e della fua figliuola : debbon- 
fi le Soddisfatte forame deJurre ; e ’l più, che vi refta , 
fari Soggetto alla rcverfibiliti , ed alla fuccelfione . Non 
deve il creditore , chiunque fu , imbarazzarsi delle dispute 
Sulla operazione del patto di Capuana , e Nido ; nè Sul mo- 
do, come hannofi le doti a redimire. Il creditor preca- 
pifee , poiché tutt’ i beni fono a lui ipotecati . Maffimo 
fono quelle a tutti note, nè polle mai in dubio da alcu- 
no. L’indagine, che dee farfi , il valore de’ beni riguar- 
da, e l’importo de’ debiti da dedurli. A quell’ obligo co- 
si adempiamo, quanto fia buflevole, perchè lo fiato fi ri- 
levi della eredità Coppola, e de’ crediti, che vi fi rap- 
prefentano . Il valore della eredità fecondo l’apprezzo fat- 
tone nel 1800. per efecuzione de’decreti.del S. R. C. nota 
olrrepafià i ducati 28 mila, inciufo il palazzo in Cafal 
di Principe riportato per ducati 3000 .. I debiti per altra 
parte fono , cioè ducati 1 571. 80. pagati a EX Antonia Cop- 
pola per refiduo delle Sue doti in moneta fonante nel 1800. 
in virtù di lettere efecutoriali . Ducati 3400. pagati a D. Car- 
mela Coppola nel 1801., in efecuzione di Sentenza dell» 
fieflo S. C., oltre 1 ’interelTe; e ducati 150. , eh; fi efita- 

- c 3 
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rono per rinvenire in piazza quella fomma . In unum du- 
cati 5121. 80. A quelli debbonfi unire ancora altri debi- 
ti, che certi di loro natura, han però bifogno di edere li- 
quidati . Vi ha delle fomme , che furon pagate al Capo- 
ruota Navarro; di quelle sborfate per le migliorie de’fon- 
di ereditar) , per le diverte liti , per lo mantenimento di 
D. Rofa nel Coutervatorio di Suor Orfola , per l’ultima 
infermità di lei , e per ogn’ altro , che già. fa detto 
nella fpofizion del fatto . Son quelli debiti , che riguar- 
dando la D. Rofa, gravitano fopra'i beni, pe’ quali è di- 
ruta . Potranno le forelle Coppola non foddisfarli ; o men- 
tre cercano la reftituzion delle doti , fcanferanno la riten- 
zione 1 , che ne pretende per la concorrente quantità D, 
Francefco Bammacaro? • • 

Le cole* che abbiara dette intorno a’ debiti , che debbonfi 
fodisfare , non ammettono nò rifpofta , nè eccezione . Quin- 
di ci facciam volentieri ad efporre le ragioni , che al 
D. Francefco afsiitono , valevoli ancora , fe fofaimo in un 
giudizio plenario , non che nello efecutifsimo , in cui ci 
verfiamo, per efcludere le forelle Coppola dalla domanda- 
ta reltituziooe de’ ducati 20000. E qui non vorrei, che 
fi credette, farli da noi difputa , fe le doti fono, 0 nò fag- 
gete alla reverfibilità . Tenghiamo falò, cbe’l Bammacaro 
pofl’a reilituirlc, quando gli piaccia, fenzacche intanto fi trat- 
tenghi un momento dalla foddisfazione degl’ interefsi , col- 
la ritenzione delle fomme per gli eliti fafferti ; o per 11 

.4 ì. - b tri At'-J » o 
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debiti contratti , ed efHnti di conto della D. Rofa . 

Il patto contenuto nello iftrumento de’ Capitoli egli fu, che 
D. Rofa-Dionifia per le foe doti il cofiituiva , cedeva, ci 
n/fcgnavn fui prati di tute i beni ereditar j paterni du- 
cati 20000., e pendente il pagamento di e/fi fi obbligava 
di corri/ pontiere a beneficio di D. France/co , e del Barone 
D. Gennaro di coflui padre annui ducati 8oo. alla ragione 
del 4. per 100. dal dì , cb.- fi farehbon contratte le not- 
te in avanti ; ipotecando all' effetto tutti i fuoi beni pa- 
terni per cautela de /addetti ducati 20000. ; e pendente il 
di loro ‘ pagamento , degli annui ducali 8 00. 

Per altra parte D. Francefco , e ’l Barone D. Gennaro fi ob- 
bligarono refiituir le doti , nel ca/o dello /ciogltmento del 
matrimonio , trovando fi /odis/atte , nella fleffa maniera , 
che f avrebbono ricevute j e non trovandofi f odis/atte , re* 
trocedere la medefima prom/Ja (1) . 

Noi non neghiamo la regola del dritto , eh’ è di Pomponio : 
In omnibus obligationibus , in quibus diet non ponitur , prec- 
inti aie debetur (2), nè l’altra di Paolo: Cum tempus 
in te/lamento adjicitur tcredendnm efi prò bxrede adjeblum, 
nifi alia niens fuit tejlatoris : ficuti in Jìipulationibut , prò- 
mi/fionis gratta tempus adjicitur (3) . Ancor’ egli Ulpiano 


(1) Fol. 27. a ter. 

(2) Pomponius l. 14. ff. de R. J. 

(3) L. 17. ff. eod. . - - ; ~ 
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lo fteflo difle nella /. 41. ff. de V. O. Ma mentre quelle 
difpofizioni dei dritto non s’ignorano da chicchefsia; veg- 
liamo bene , che adattabili non fono alla quillion nofìra . 

Se fi prometton mille, non adjcElo die : confeftim mille de- 
bentur . E quello è vero . Se per contrario fi prometton mille 
per dote , 0 in Olanda , die non adjeBo ; confejìim non de- 
bentur : ma dal dì , che laran contratte le nozze , o che 
potranno nell’Olanda li mille pervenire . E’ quello è ancor 
vero . Le regole dunque della legge , che rapportammo , 
adattabili non fono all’uno, ed all' altro cafo . Ulpiano 
propone le fpecie , conte appreflo . Eum , qui Kalendis Ja- 
nuariis Jìipulatur , fi adjiciat primis , vel proximis : nullam 
b ubere dubitationem ■ palam efl . Sed (y ft dicat , fecundis , 
vel t ertiti , vel qui bus aliis : teque dirimit quee (Itone m . Si 
autem non addai , quibus Januariis ; faEli qucefìionem in- 
ducere , quid forte fenferit : hoc eft , quid inter eoi obli 
ft ; utique enim hoc fequimur , quod aóìum efl , eafque ad- 
fumemus : fi autem non appareat , dicendum efl , quod Sa- 
binus , primas Kalendas Januarias . Piane fi ipfo die Ka- 
lendarum quii flipulationem interponat , quid fequamur? 
Et puto attum videri de fequcntibus Kalendis . Quotieni 
autem in obligationibus dies non ponitur , preefenti die pe- 
cunia debetur : nifi fi locus adjeftus fpatium temporh indù- 

cat , quo ilio poffit pervenni (1). Dal refponfo di Ulpiano 

me- 

— r 

(1) Ulpianus L. 41. ff. de V. O. 
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meglio * che dalla diceria Forenfe , è manifefio , che quan- 
do dubio del tempo forga , Aabijito , ovvero nò il gior- 
no del pagamento nella ilipulazicne „ divien di fatto la 
«juifiione ; e devefi vedere, quid forre f e* ferii; boc cjì , 
quid inter tot actum f„ ; utique eni>n boc fequimur , quod 
sElum e/l. Vengano ora le forelle Coppola ad efaminare 
la Adulazione contenuta nello illromento de’ Capitoli . 
•D. Rofa Dionifia fi cofiituV la dote in ducati aocoo. , e 
'Ji promife, ed aflegnò fui prezzo de’ fondi ereditari pater- 
ni ; volendo , che li Asili fondi , e la pluvi ivate n%a loro 
“fi' téneflero in conto di eftradotali ; e pendente la fodisf*- 
«Ione, colla ipoteca fopra tali fondi promife l’intereflc del 4, 
per 100. in annui ducati 800. dal di della contrazion del- 
io nozze in avanti . Ora domandiamo .• Li ducaci 20000. 
da D. Rofa-Dionifia prò ni e (fi fi doveano confcflim dal 
di delle nozze : od eflendofi obligato al pagamento di an- 
nui 800. colla ipoteca de beni, fui prezzo de’ quali erafi •! 
la dote in quella certa fomrm cofiituira , rimaneva a lei 
libero quandocchè le folle piaciuto , di fodisfarli ? Li prò- 
medi due. 20000. per la natura del contratto fi avrebbon do. 
vuto confcjìim dal di delle nozze; ma la donna in ifeambio, 
e pendente il pagamento, promife annui due. 800. 2)4. per 
100. da quel giorno in avanti : promife la ipoteca fopra de* 
fondi ereditarj per li duc.20000; e per li Aahilit’interelfi. 
Dunque non debsbantur confefìim ; o per lo meno falli 
quajìionem inducere , quid forte fenferit . Egli però non è 

fo- 
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folo per le rapportate ragioni , che le doti furono di: an- 
nui ducati 800. pei Capitale de’ ducati 20000. fui prez- 
zo de’ fondi ereditar; paterni. Allorché fi obligò Bamma- 
caro , ne’ cali dello fcioglimento del matrimonio , di refti- 
tuire. le doti , ne promife la intiera reftituzione; ma nella 
maniera , che ricevute le avrebbe , trovandoli di già paga- 
te : e non trovandoli foddisfatte , 5 obligò di retroceder» 
la fìeffa promejfa (1) . Le doti non furono altrimenti fod- 
disfatte nello giro di anni fei, quanto durò i{ matrimonio ; 
ma foio furon pagate le annualità, eh’ eraqfi convenute del 
4. per 100. Quali doti adunque dovrà Barn aiacaro refti- 
tuire ? Non avendo nè danajo, nè fondi ricevuti, dpve 
folo la promejfa fattagli retrocedere , vai dir? deve pagare 
annui ducati 800. finché non voglia il Capitale reftituire 
dal prezzq de’ fondi ereditarj , fecqndochè e promife D, Ro- 
sa-Dionifia , e mentre vifle per fei anni fu praticato. 

Noi foffi-e ora la quiftione ; ma il faremmo di certo , ove i 
termini del giudizio lo richiedeflero , dimofìxando colle 
• leggi tratte da' puri fonti dei ;u$ comune , e patrio , che 
D. Rofa-Dionilìa fi coltimi debitrice di ducati 20000. col 
beneficio del quandocumejue ; poiché non volle nè dar fon- 
fi’ in dote per quella fomma , nè venderli per foddisfarla . 
Contenta di dare annui ducati 800. in ifeambio per Tin* 


(1) Fol. 27. a 
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tereffe convenuto del 4. per roo. , raffi curò il creditore col* 

la ipoteca de’ fondi ereditar; ; e gli accordò pure la facoltà 
di prevalerli' di quella legge, cui erafi ella medefima fot- 
topofta ; cioè di reftituire le doti ne’ termini della fua pro- 
mefla , e degli oblighi , che avea contratti . Ed è per le 
cofe dette, che le notiffime regole del dritto, cui la Torci- 
le Coppola lì appellano , decidere non poflbno la quillio- 
ne , perchè «onfcflim le doti fieno reftituite . Hit qui luo- 
go la regola di Pomponio : l> r flipulatìontbut id feruatur p 
ut nuoti miftui tffer, quadque lortgiut, effe videtur iti- obli, 
gntionem dcdnHum (1) . Ma come verri» ciò eléguito dai 
Magiftrato* Il bel refyonfo di Ulpiano cel dice c. Nella 
fpecie prqpofta dev’ efanv narfi , quid forte fenferit - : quid 
adunt : utique enim hoc fequimur , quod aduni ejl , idqug 
adfumemus (2) . • v ' > *V »0 

Diam termine a quella memoria . 

... E chi patria piti o/tre, ‘ r n'A 

Or che in t arficcio Agojlo il Leon rugge ? 

Quejlo caldo mi folve , e non fon atto . 

Neppttr fra dènti a profferir parola . 

Abbiamo però detto abbaftanza, quanto culla feorta delle 

leggi in un giudizio efecutivo conveniva di direfopra de’ 

„ _ due 


(1) Pomponius l. top. ff. de V. O. 

(2) Ulp. I. e od. 
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due notili non men, che gravi articoli .• Se cioè fottopofle-, 
le doti tantum per donna Provinciale , i cui beni fon fuori 
il diflretto Napoletano , agli uft di Capuana , e Nido , f ciot- 
to il matrimonio , refi tfclufo il Padre dalla f ucce fifone 
della figliuola morta in età pupillare ? E fe dovendofi re- 
fi tu ir le. dati) che là donna fi eofiituì fui prezzo de’ beni 
fuoi , colla preme ff a delle annualità , pendente il pagamen- 
to ^ e colla facoltà nel cafo della reftituzione , di poterfi 
retrocedere la medefima pronte [fa ; debbonfi confetti m refli- 
tuire , 0 contenga il patto il beneficio del quandocumque ? 
Dicemmo in un giudizio efecutivo ; . poiché nè lo Itile del 
Foro , nè la natura delle azioni per le forelle Coppola prò- 
mode (offrono altro efame , che quello dello (perimento 
in un giudizio ordinar io t . • , . 

Cetera Ù“c. 

• • » 

.1 ! ‘ • • . I 

Napoli 14. Agofto 1805. 

* . *. ** . . > . 

Gregorio Letizia. 
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